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CHIESA E RELIGIONE:

CEMENTO ETICO PER IL SISTEMA?

.$
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Ad una ventira d'anni dal Concilio, nel tempo d€ll'appaÌente €clissi
della politica, è bene interrogarsi su che cosa stia diventando il raP'
porio tra religione e politica, ma anche quello, inscindibilmente con-
desso, tra chiese, stati, soci€ta.
La teologia della liberazion€ torna alla ribalta, anche se non n€l mc

in Nic-aragua la Chiesa è
governo; la Santa Sede m
ed Areentina e ]a chiesa

dittatura di Pinochet. In Polonia il ruolo di opposizione politica eser-
citato dalla Chiesa è così ineqÌ.dvocabile che si passa all'elimin^zie
n€ flsica, da parte del goveho o di un sno tentacolo imPazzito, ali un
sacerdot€. In Ungheda Bulanyi, un prete che tra I'albo predica Ia
obìezione di cosci€nza, è ostacolato, oltre che dal govemo, anche dai
suoi vescovi. Questi sono segli, senz'altro, ma dimcilmetrte si sapra
dire ali che cosa. E qùesto anche perché alcùne interpretazioni clas.
siche come quelle che si imperniavano sul concetto di . secola zza
ziotr€ ), sembmno diventarc insuficienti di fronte ad un complicarsi
del panorama e ad un ampliarsi dell'orizzo']te ch€ non si limiti uni
carnent€ alle societa del capitalismo avanzato, dove pure i fenomeni
non sono certo univoci. Di qúi la pertinenza di cercare di caPire,
di reinteùogarsi, di verificaÌe la tenuta d€lle proprie concettualizza.
zioli: ùno dei meriti del convegno bolognese . Religione e politica
negli anni '80, una nuol'a pace costantiniana? ,, è stato quello di
avere colto I'urgenza di una rinnovata Ìiflession€.

VerEo una o sinfonla o

In apertura dei lavori, Gius€PPe Ruggied ha esplicitato gli intenti
del convegno, ricordando il saggio cor il quale, nel l9ó1, MaricDo-
minique Chenu salutava ed auspicava insieme la fine deÌla ( chiesa
costantiniana,. Egli vedeva il soryere di una chiesa nuova, non Più
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costretta entrc le maglie delÌe aueanze (piir o meno riuscile) con i
poteri politici, ma qualificata oùnai da-lÌ'ascolto della Parola, dalla
sua vocazione ( missionaria D, dalla scelta dei poveri qùali destina-
tari privilegiati dell'Annuncio. Già il verificare se quell'intuizione ab-
bia avuto riscontrc nel periodo che ormai ci separa da quel saggio
awebbe costituito - da solo - un motivo di grande interesse per
il convegno. Ma, come si poteva desumere anche dalla brevissima
introclù"ione acclusa al programma, c'era anche qualcosa di più:
una ipotesi di lettua deue nuove forme d€t mpporto tra religione
e politica. L'idea di Ruggieri è che sia possibile awertire in qu€sti
tempi la fine della secolare ìnimicjzia tra chiese e stati che, nata
con Ie lacerazioni dell€ gu€ffe di religione e sa.ùcita coÀ la { secola
rizzazjlrl.e " o meglio ( laicizzazione, proclamata dalla Rivoluzione
Francese, si andrebbe oggi trasformando in richiesta di mutuo con
senso, di ( sinfonia,.
In questo nuovo incontro, che non si veriflcherebbe esclusivam€nte
e neppure prioritadamente a livello di vertice, la religione, moder-
namente estromessa dalla politica quale fonte di disgregazione, as-
sÌrmerebbe la funzione di colmare il .laloto lasciato dalle $andi
ideologie secolarizzate, incapaci ormai di ofirire quel supporro etico
aÌ vivere sociale, di cui inece la religione sarebbe ancora portatrice.
Quindi un dnnovato incontrc awerrebbe sul terreno di un discorso
sull'uomo, che diverrebbe parte integrante di un progetto storico
e politico di cui I'istituzion€ religiosa sarebbe in ùn qualche modo
un elemento organico. Come se l€ societa riconoscessero alla chiesa
ura sorta di autodta magistrale necessaria pel it viv€re associaro,
e ciò con particolare a ttenzione a quelle isrituzioni religiose piìì fo i
ed organizzate.

Latltudlnl e longitudini diverse

.Si diseSnerebbe quindi un nuovo spazio per la chiesa cattolica,l
con queste parote si chiudeva il breve depliant illùstmtivo del cor-
v€gno. Ru8gieri, nella relazione introduttiva che sviluppava queste
tesi, concludeva però segnalando i rischi insiti in questa prospettiva,
quali quello d€Ìla perdita dellk €scatologia D e qùello di un ammor-
bidim€nto dell€ istanze etiche. Con queste premesse, si è trattato
di cercare una soÍa di verific-a dell'ipotesi attlavelso una ricogni
zione della situazione a vad€ latitudini e longitudini del mondo
contempomneo. Benché il taglio delle relazioni non fosse sempre -ma è inevitabile - omogeneo, la panoramica si è rivelata interes
sante. Per l'Italia, la relazione Zizola si è eFettivamente un po'peF
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so a Diooosito del finanziamento pubblico alla scuola privaLa con_

tessionale. lt suo intervenlo ha parlicolarmenle sottolinealo il valore
della .laicita, anche p€l l'espedenza di un credente inserito in una

socied. Di Cray, assente per malattia, è stato letto un int€rento
dedicato alla { nuova destra americana,, di cui ha identificato le
pluriformi îadici € le istanze tútt'altro che omogenee.

Sotto il segno delta iEidùcibilità ad un unico modello anche l'unica
rclazione dedicata ad una rcaltà rcligiosa nonaristiana: l'Islarn'
Del fondamentalismo musulmano sono state individlrate pitl va an-

( aùtoctone ') nei vari momenti della

' Alla relatrice è Parso di Poter d-
ese cristiane alal piano della diretta

siale sudaÉricana - in questi ultimi anni - fortemente compene'
trata con il moÌ'lmento anti-apartheid: una sitùazione forse para-
gonabile al modello polacco

Fra Polonta ed Amerlca Lattna

La polemica contro
polacco ha costituito
Éto alla cosiruzione
e chiesa in Polonia,
armistizi, che però ha aurto in questi anni come sultato una cre'
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scita del peso politico della chiesa e, di consesuenza, delt'opposizio
ne al regime. ln Polonia, dove plll raccoglie attorDo a sé 1'85o/o dei
polacchi, non è la forza egemone, ma ùn saldo ferimenro per t,ar.
cipelago della contestazione al potere e svolge cosi, a parcre di po-
miar, una inevitabile ma anche preziosa funzione politica.
De Souza ha desc tto inv€ce, con sentimento, ta cornplessa reattà
latincamericana, in cui le €sperienze di bas€ che hanno espresso
la teologia della liberazione, costituiscono rina componente tra le
altre, minoritaria ma úolto incisiva per le sue porenzialità di nn-
novamento. Il sociologo brasiliano ha rcspinto la caratte zzazione
dj queste rcalta come di ùJla chiesa ( parauela,i a sùo dire, bisc
gna invece considerarla corne una tendenza che attravena tutta la
chiesa, dat lertice aÌla base, ed ha come intento - pur senza voterio{.,Ì quello di trasformare la chiesa a partire
dall? che da oggerto divengono anche soggetto
della

Un supplemento d'anlma

Dopo questo giro d'orizzonte compiutosi sopratrurto sotro il segno
della complessità, la tavola rotoúala ha riportato la discussione sul
terreno deÌla tesi di Giuseppe Ruggien. Pel Daniele Menozzi la sto-
ria di questi arud mostra una sostanziale continuità della pace co-
stanti4iana pre-conciliare sotto forma principalmente d€lla rivendi
cazion€ di un magistero sociale universale, ro aDche di un raffor-
zamento d€lFa prcsenza piu direttamente temporalistica ìaddove la
situazione lo consenta. Federico Stame ha reagiro all'iporesi di Rug.gie opponendosi con la teorra dell'autonomia det politico at pro-
frlalsi di una pace costantinìana che vedesse le chiese fornirc il
cemento etico del convivere sociale. Di fronte alla prospetriva della
ricerca nel religioso di una nuova fondazione del polirico, si è fi-
chiamato alla autolegittimazione detla potirica come portato della
dllessione di questi anni. Andreatta ha invece accettaro in pieno la
prcspettiva di una nuova (pace,, gettando come cinismo ogni
ritimta nel privato e proponendo al Cristianesimo, cosci€nt€ deÌla
propda forza, di buttare tutto il suo peso a fondare it proe€tro del.
la costruzione di un nuovo odine mondiale. ciuseppe Alberigo ha
invece sottolineato i dschi insili in questa prospetriva. A suo giudf
zio, una sposta positiva alle soci€tà che vanno a d prestito di un
supplemento d'anima D altrcve, ísposta che parrebbe emeryere da
alcuni atteggiamenti dell'attuaÌe papato, ma anche d€ll'episcoparo
statunitense (documento sìrlla pace), poirebbe, in quanro riproposi
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zione di vieti schemi di dottrina sociale, avere gravi conseguenze
per la coscieÈa del credente comune. Enzo Bianchi della Comunità
di Bose ha invece criticato apeÍamente ogni pace costantiniana, sor.
to qualsiasi segno essa si prcsenti, anche quello d€lla opzione prcfe-
reúziale per i poveri. Dall'America Latina alla Polonia alla Santa
Sede, ogni qualvolta al centro deÌl'intercsse è la prcclamazione o la
costruzioDe della Città di Dio sulla teda, vi€n€ spenta la dimer-
sione dell'Aw€nto, spa sc€ la teDsione escatologica e la chiesa vie-
ne in un qualche modo a tradire iÌ suo compiro.

II Regno dl Dlo in terra?

Si può dire che questo incontro si è svolto sotto it segrìo della
pluralità, presente sia nelle realtà oggetto delle rclazioni, sia nelle
interpretazioni date al concetto di pace costantiniana, vecchia o
nuova che sia. L'osservazione fatta da Paul Vignaùx nella prima
giomata, secondo la quale il concetto stesso sa.ebbe vago o addi
rittuÉ quasi equivoco, si è velata pertinente. E certo la lariegatis
sima gamma dei Epporti tra stati chiese e socieÈ è difrcilmente

ducibile dd ,num di úodo che si possa dspondere in modo chiarc
al quesito se si diano le condizioni di una nuova pace costantiniana
o, ancora peggio, se questo fatto sia positivo o meno.
Cos'è che si luole €videnziare con la figura fenomenologica della
( pace costantiniana,, la 6ne deUa tensione tra potere e chiesa, per
cui il p mo cessa ta pe$ecuzjone e I'altra accetta e comprende it
vaÌore dell'agirc mondano, oppur€ l'alleanza basata su di uno scam-
bio tra privilegi e tegittimazione . ideoloeica ', oppurc infine il con-
dizionamento politico diretto fm trcno ed altare? D'altro canto, è
auto zzata I'operazione che riconduce sotto il medesimo segno Po-
tonia, America lÀtin.a e la Redemptor hoúlinis? Certo, è giusrificato

proponga programmaticamente la costruzione del Regno di Dio sul-
la tella, non importa in che forme. Ma quando ad essere oggetto
delÌa nostra attenzione è la varietà delle funzioni politiche che t'azio,
ne di una chiesa liene ad assumere (anche a vari gradi di autoco.
scienza teologica), mi sembra che diventi ritevante saper distinguere
tra l'appoggio dato ad una struttura opprcssiva o ad un prcgetto
di emancipazione. Riflettendo su ciò che è emerso gmzie a questo
conveFro ci ioni ad ogni
pié sospinto, che si oppone
ad un regime uno prosram-
maticamente iv€rso peso ha
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ma.nda di s€Ilso sono gruppi b€n det€rminatl, che coesistotro nella
medesi esigenze diverse' s€ non contrap'

stantioiana " è slato inlerpretato
lncrre atunilensi sulla pace: ePpute co-

me manovra politica antlreaganiana esso è risultato largamente per-

dente, Insomma, si nota una c€rta emergenza del religioso in poli_

tica (e atloB citiamo anche l'impegno di molt€ chiese ewoPee per
il disarmo), ma ciò forse non è sufficiente per parlare di pace

Un c prestllo d'antna " fondato sull'argtlla

si ispirano.
D'altra parte, di fronte
pidezza chiede un'iniez
in grado di cr€dere ver
sistemi ideologici non

m

positive, almerp nel campo deÌ sociale. Per quanto il c.ealente Ie
veala come custodi di verita eteme, nemmeno a quest'ultimo slugge
il loro tormento per cercare di capire la complessita in cui vivono
e per ricomprcndere il senso di quelle verita per te situazioni ste
riche che di volta in volta condividono. In breve, l€ chiese, chiamate
a supplire, fors€ nor ne sarebbero ir grado; in effe1ti in molti casi
ess€ cons€rvano la lofu autorevolezza , nella misura in cui le lorc
prcse di posizione dottrinali si mantengono sul piano dei pdncìpi,
o quando costituiscono il punto di rife mento oggettivo di u mG
vimento di opposizione (è il caso polacco, sudafricano, ma folse an-
che latino americano). Ma a tutti è chiara la difierenza rra quest€
situazioÈi e quelle in cui si sia chiamati a costruire un sistema ideo-
logico ch€ funga da colante oqanico per un ordine costituito.

Costrutre tnsteme agll altrt

Nello spirito deÌl'interyento di Beniamino Andreatta ci si potrebbe
chiedere quale è Ia risposla che allora viene data alle richieste di
sellso che da tanta part€ della società si levano verso le chiese. Non
è cinismo rifiutarsi a questa domanda? Non è cinismo dfrutare di
prcmetterc ciò che nor si ha, far notare che la petizione ha sba-
eliato indirizzo. Quando la chiesa avrà mostrato che esistono creden-
ti disposti a cercarc insieme ad altri uomini di costruire assieme
una società che abbia un avrà certo fatto molto di
piì) che cercare di dare dsposte sfotzate a bisogni falsati.
Gia h discussione condotta in queste pagin€ è sumciente a mostrare
I'interesse intrinseco del conveeDo ed anche il carattere stimolantc
delle ipotesi avanzate. In fin dei conti, l'unica perplessita è che la
categoda di pace costantiniana, interpretata come legittimazione
€tica del vivere sociaÌe, finisca per coprire l'emeryerc di realta in cui
credenti si imp€gnano nella costruzione di una società, consci del
carattere mondano ed insieme . giusto e santo, di questo impegno,
setza volere durre questi progetti a se stessi od alla propria iden.
dtà. Sarebbe un peccato perderli di vista, perché è lì che si annida
il nuovo. I


